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FONDO COMIT, BILANCIO 2004 INCONTRO CON IL DIRETTORE 
 
Con la presenza di due Consiglieri del Fondo (Fiori e NIcolini), il Direttore del Fondo Comit 
(Burani) ha illustrato i risultati ottenuti nell’anno 2004 e le sostanziali modifiche intervenute a 
seguito dell’accordo 10 dicembre 2004. 
 
Il bilancio 2004 presenta un rendimento positivo +11,89%, in gran parte dovuto alla 
rivalutazione degli immobili, al netto della rivalutazione +3,20%. 
 
Gestione vecchi iscritti: +14,35% : pensionati +15,06%; vecchi iscritti +13,78% 
Gestione ordinaria: +4,81% 
 
Sono in corso di preparazione gli estratti conto individuali tramite i quali sarà comunicata la 
posizione individuale , in una apposita casella sarà evidenziato l’importo trasferito al FAPA DI 
GRUPPO  nel mese di settembre più i soli contributi del mese di gennaio 2005. La restante 
parte della posizione individuale sarà trasferita ad esito della vendita degli immobili. 
 
La modifica più importante riguarda l’assorbimento della riserva matematica dei pensionati. A 
norma dell’accordo 10 dicembre 2004, i pensionati non essendo più titolari di pensione, ad 
esito della vendita degli immobili, dovranno ripartirsi un capitale  gia oggi determinato ma 
assoggettato ad eventuali minus o plus valenze, in cui è stata assorbita riserva matematica e  
disavanzo, denominato “attivo netto destinato alle prestazioni”. 
 
I problemi di liquidità sembrano azzerati a tal punto che oltre alla prosecuzione del 
pagamento degli anticipi sulle future liquidazioni ai pensionati nella misura del 50% della 
rendita spettante  fino a dicembre, è presumibile che tale erogazione sia possibile anche nel 
futuro anno. 
 
La chiusura dell’operazione di vendita del patrimonio immobiliare, quando si potranno tirare 
le somme definitive, slitta entro il 1° trimestre 2006. L’intera operazione di dismissione è 
affidata alla LEHMAN BROTHERS la supervisione sulla medesima per verifiche e migliore 
trasparenza è stata affidata a DELOITTE (revisore dei bilanci Parmalat e Banca Popolare Italiana! ). 
 
E’ stato, infine, rappresentato che i criteri di ripartizione delle rivalutazioni immobiliari adottato 
è diverso da quelli finora previsti dalle norme statutarie a causa della trasformazione 
avvenuta. 
 
Intanto, dalla lettura della proposta del Governo di Decreto Legislativo di riforma della previdenza 
complementare si evince che l’istituto delle anticipazioni potrà subire una compressione.  E’ infatti 
previsto che sarà possibile ottenere un’anticipazione pari al massimo al 75% della posizione 
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individuale ma con l’applicazione di una trattenuta pari all’aliquota  IRPEF di ogni singolo richiedente 
con conseguente forte decurtazione dell’importo netto 
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BANCA INTESA INFRASTRUTTURE E STATO 
 
Si svolto il secondo incontro in merito alla costituzione della nuova società che si dovrà 
occupare di finanziare enti pubblici, infrastrutture italiane e di Stati europei. 
La controparte ha tentato più volte di voler minimizzare l’argomento ricadute sul personale 
asserendo che la società sarà detenuta al 100% da Banca Intesa, quindi il trattamento del 
personale non potrà essere penalizzante nella nuova società e per la medesima ragione non 
sussistono problemi di garanzie occupazionali da inserire nell’accordo tra le parti. 
 
Da parte nostra abbiamo rappresentato come il futuro della società non sia così scontato da 
non far  temere ripensamenti. Se oggi è comprensibile che finanziare grandi opere pubbliche 
può essere un’attività interessante, dall’altra parte le insidie su quel terreno ci sono visto 
anche quanto sta accadendo su grandi opere come il Ponte sullo Stretto e la linea ferroviaria 
TAV Torino – Lione. 
 
Occorrono quindi garanzie occupazionali precise e una corretta definizione delle altre 
ricadute di carattere normativo ed economico. Senza trascurare i problemi di mobilità 
territoriali previsti dall’operazione. 
 
 
PROMOTORI FINANZIARI - GESTORI CENTRI IMPRESE 
 
Facendo riferimento a diversi nostri interventi in materia (ns. info 13.4.2005), abbiamo 
chiesto alla controparte di intervenire sull’argomento chiarendo definitivamente al personale 
interessato tutti i dubbi e le perplessità sorte nell’affrontare la scelta di iscriversi o meno 
all’albo dei promotori finanziari. 
 
Oltre a quanto già comunicato in materia, preme evidenziare che non ci si trova in situazione 
di lavoro autonomo con piena responsabilità del lavoratore ma siamo in presenza di 
lavoratori con contratto di lavoro a tempo indeterminato che operano, quindi, secondo 
direttive impartite dal datore di lavoro. Fugati i dubbi su eventuali cessioni nel ramo di attività 
che non ci saranno, abbiamo sollecitato la banca a informare meglio su eventuali rischi 
personali e sulle eventuali coperture da parte della banca in caso di azioni di risarcimento 
danni intentate dalla clientela. 
 
 
 
ATTENZIONE! 
 
ISCRIZIONI ALLA CASSA SANITARIA ASSUNTI POST 1.1.2005 PROROGATA AL 30 
NOVEMBRE 2005  
 
CASSA DI PREVIDENZA IBI RIFERIMENTI TELEFONICI  
SIGNORA VERCESI 02 8793 7382 ; FAX 02 8793 7125 


